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Violenze, intolleranza e polemiche faziose cóntro la giunta di sinistra " - " k -1 ' . 

a 
Gruppi di studenti e di autoriduttori,stanno conducendo una campagna vergognosa che mira a presentare i 
comunisti come gli artefici di una politica « d'ordine» contro il «dissenso» - L'esigenza di un rapporto mi
gliore con la massa studentesca - L'opinione del sindaco Magnani e del compagno socialista Fernando Arduini 

URBINO — i Urbino, i suoi citta
dini, sono stanchi delle 'bravate' 
e delle azioni di gente, che con 
l'alibi dell'impegno politico, non fa 
altro che compiere un sistematico 
attacco denigrativo contro la ginn-

stazioni culturali, decideva che chi 
voleva poteva acquistare i biglietti 

• al « prezzo politico ». Nella baraonda 
che si è creata rimaneva coinvolto 
un addetto al servizio — che come ha 
riferito — è stato aggredito da un 

ta comunale e, in particolare, contro $ energumeno dopo che gli aveva chie-
il PCI ». Cosi si è sfogato il sindaco ? 

dellu città, compagno Oriano Ma- . 
guani, dopo una settimana carat
terizzata da un clima difficile, pole- ! 
miche e anche momenti di tensione, 
scaturiti da un atto di autoridu
zione. compiuto da un gruppo di -
studenti («i soliti», dicono) du 
rante uno spettacolo teatrale orgti-
niziato dall'amministrazione co
munale. 

I fatti sono quelli abituali di 
queste occasioni. Poco prima dell' 
inizio della rappresentazione, un 
gruppo di studenti, si presenta ai 
botteghini del teatro affermando 
che e il prezzo del biglietto è 
troppo esoso, gli studenti e i cittadini 
hanno stabilito di ridurlo a 500 lire ». 
In pratica si doveva interrompcTe 
immediatamente la regolare vendita, 
altrimenti sarebbero entrati a qual
siasi costo. « sfondando » — come 
dicono costoro — i tradizionali con
trolli all'ingresso del locale. 

Solo per evitare incidenti e ridurre 
la tensione che si andavo accumu 
landò, il responsabile delle manife

sto di esibire un biglietto per un 
normale controllo. I fatti della serata 
hanno poi avuto strascichi. '' ! 

, In alcuni deliranti volantini, diffusi • 
nei giorni scorsi, il Coordinamento 
generale degli studenti e il Partito 
comunista d'Italia marxista-leninista 
(le due punte di diamante" dell'azione 
intimidatoria al cinema Ducale), 
hanno continuato la loro campagna 
speculativa e tendente a creare un 
clima artificioso» e di tensione per
manente in città. In questi testi 
l'azione violento veniva presentata 
come un « pacifico confronto », come 
una « protesta democratica » o « con
testazione pacifica ». il tutto farcito 
da un anticomunismo gratuito e stru
mentale: « E' ora di farla finita con 
la politica forcoiola della giunta e 
del sindaco », è una delle perle che .si 
possono leggere. 

C'è da domandarsi veramente, an
che dopo le campagne contro il Co
mune di Bologna e la così detta re
pressione dell'Emilia rossa, se il tiro 
ora non si sia spostato verso i centri 
di provincia, che hanno una lunga 

tradizione di amministrazione di sini
stra come ad Urbino. Non si trove
rebbero infatti altre giustificate mo
tivazioni ad affermazioni folli e ai 
toni, con cui ad esempio, viene di
pinto il sindaco (« Un giustiziere che 
di notte sognerebbe Gulag del Mon-
tefeltro per tutti i dissenzienti »), o 
alle ridicole promesse che presto 
sarà pubblicato niente meno che un 
libro bianco ccn una documentazione 
completa della politica repressiva e 
antipopolare della giunta urbinate. • 

Ala che cosa ricercano precisa
mente costoro e qual è il loro fine? 
Le occasioni, in cui sfogano la loro 
rabbia e la loro «azione politica» 
sono per lo più pretestuose e tendono 
solo a creare un clima pesante in 
città. Molto netta è stata la posizione 
del nostro partito che ha diffuso un 
comunicato nel quale, oltre a denun
ciare la violenta e grossolana inti
midazione sottolineava che non è 
con le minacce e le provocazioni che 
si risolvono i problemi. «I comunisti 
— si legge — non essendo disposti a 
lasciare nelle mani di costoro la 
vita democratica della città, fanno 
appello a tutte le forze democratiche 
e ai cittadini perché tali atti vengano 
condannati e isolati ». 

Dietro l'intera vicenda traspare 
una precisa, quanto assurda, logica 
che tenta disperatamente di creare 

' artificiosi contrasti tra la popolazione 
residente e gli studenti ospiti. Una 
manovra comunque che fallirà, poi
ché. ad esempio, la giunta oltre a . 

' stigmatizzare gli ultimi fatti ha an
che sottolineato che si impegnerà 

i ad operare perché si rafforzi il con 
. fronto politico, e perché le eventuali 
forme di dissenso e dì contestazione • 

• siano sempre contenuti nell'ambito 
' della legalità e della correttezza de-
' mocratiea. 

« Noi non vogliamo deteriorare il 
rapporto, che per altro è stato sem
pre corretto e disteso, con gli stu
denti — ci ha confermato il sindaco 
—, ma certamente non possiamo ac
cettare passivamente che uno spa
ruto gruppo di provocatori alimenti 
un clima di non serenità », 

Anche per Fernando Arduini se
gretario comunale del PSI. certe 
forme di lotta violente e intimida- f 

' trici sono completamente inaccetta
bili. anche <;se si deve tendere a , 
stabilire con la massa degli studenti 
un costante dibattito e il metodo del 
confronto. Non dobbiamo avere ti
more di instaurare nuovi e anche • 
diversi rapporti con gli universitari. 
Si deve assolutamente evitare di 
provocare insanabili spaccature e 
fratture all'interno della città ». 

. Marco Mazzanti 
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5» Il senso dell intesa 
• L'accordo raggiunto su un 
documento politico, program-
ìnattco fra i segretari provin
ciali della DC, PCI, PRI, 
PSDI. PSI, nella provincia di 
Ascoli Piceno, deve essere ora 
ratificato dagli organismi di
rigenti dei singoli partiti. E' 
questo non solo il primo risul
tato di rilievo prodotto dal
l'accordo nazionale, ma an
che prima sintesi delle sva
riate situazioni nuove iperte
si nella provincia già all'in
domani del 20 di giugno. L'in
tesa raggiunta, ed era il pe
ricolo che occorreva evitare, 
non è frutto unicamente di un 
mutato rapporto tra DC ed 
ti nostro partito, ma supera, 
proprio per il contributo au
tonomo ed originale di PSI. 
PRI e PSDI, ogni preoccupa
zione di bipolarità o comun
que di scavalcamento o mor
tificazione dei partiti a minor 
consenso elettorale. 

Il documento, tutt'altro che 
appiattimento delle posizioni 
delle forze politiche • che lo 
hanno redatto, è espressione 
di comune volontà di iniziati
va nei settori di maggiore in
teresse per le popolazioni pi
cene. Mi pare evidente che i 
partiti continueranno a dare 
motivazioni diverse all'intesa, 
ma è altrettanto evidente che 
questa diversità di motivazio
ni ha comunque portato a 
formulazioni che segnano fat
ti di novità nella politica pi
cena. 

L'affermazione, rispecchiata 
poi concretamente nell'accor

do sulla composizione dell'e
secutivo della Comunità Mon
tana, che occorre superare 
negli Enti amministrativi u-
na rigida concessione di mag
gioranza e minoranza, dagli 
ospedali al nucleo industriale, 
è stata frutto di un acceso 
dibattito. La DC ad esempio 
pretendeva nella giunta della 
Comunità Montana n. 6 asses
sori (la maggioranza assolu
ta quindi) su 11, ma l'unità 
tra le altre forze politiche, 
l'accordo con la DC sul pro
gramma ha costretto o per
messo (la scelta del termine 
è diversa a seconda delle di
versità di analisi) di rinun
ciare a quella pretesa. 

Non vogliamo lottizzazioni 
delle poltrone e degli incari
chi, ma non siamo indifferen
ti alla necessità che le forze 
politiclie siano impegnate a 
livello delle responsabilità 
che hanno anche per la loro 
• insistenza verso l'elettorato. 
Esiste nella provincia nostra 
grande diversità di situazioni 
tra comune e comune; senza 
volere indicare alcuna formu
la meccanica applicabile dap
pertutto, occorre superare ora, 
per la piena attuazione dell' 
accordo, posizioni di autosuf-
ficenza nei comuni dove vi 
è ampia maggioranza di sini
stra e occorre battere posizio
ni di chiusura e di contrappo
sizione frontale nella DC dove 
essa è in situazione di chiara 
minoranza. 

Armando Cipriani 
I boschi marchigiani. Se ne parla meno di quello « tradizionale » ma anche il turismo mon
tano continua a raccogliere numerose adesioni 

Un flusso turistico discreto ma che aumenta ogni anno 

La montagna vive anche in estate 
I laghi della provincia di Macerata, i villaggi dell'Appennino i luoghi più frequentati - Torri e ca
stelli medievali, abazie camaldolesi e benedettine, gole e torrenti - Alla riscoperta della natura 

ANCONA — Quando si parla 
del turismo estivo, si parla so
prattutto di mare, di spiaggia. 
di riviera, di località marine 
• . naturalmente, di sole. Si 
parla poco, o quasi niente di 
montagna. legata più che al
tro allo sport e al turismo in-
\ernale. Visitando, invece, le 
località montane marchigiane. 
ci si accorge di quanta gente 
sale dal mare ai monti per 
godersi i magnifici panorami. 
I luoghi ameni, i silenzi, e 1' 
aria più frizzante e viva, de
purata dalle tante scorie pro
dotte dai vapori, dai gas. dai 
fumi della città. 

Un turismo più discreto che 

non ha bisogno delle « gran
casse > come avviene per la 
riviera. Un turismo minore — 
ma non troppo — ma di rile
vante importanza economica e 
sociale, non solo per gli ad
detti ai lavori. Verso la mon
tagna non si registrano — al
meno da noi —( gli « esodi » 
in massa come verso il mare 
o come avvengono durante 1* 
inverno per lo più da parte 
dei giovani. Verso la monta
gna si registrano comunque. 
« passaggi » abbastanza im
portanti. basti visitare ad e-
sempio i laghi della provin
cia di Macerata, le vicine lo
calità. i villaggi più sperduti 

dell'Appennino, le città, per 
rendersi conto del movimento 
di « villeggianti ». 

Difficile è fare paragoni su
gli afflussi di persone tra ma
re e monti, come è difficile 
elaborare percentuali di par
tecipazione. comunque siamo 
certi ciie oltre coloro che da 
tempo — dopo l'abbandono di 
tante case e terreni da parte 
dei montanari — frequentano 
le zone montane marchigiane. 
moltissime altre persone le 
hanno seguite nei vari carat
teristici e tranquilli itinerari. 
Ci sono poi i « rientri > degli 
emigrati sia all'estero che ver
so la costa (nel dopoguerra le 

Prosegue in tutta la regione la campagna per la stampa 

Festival un po' dappertutto 
ANCONA — Nonostante que
ste belle giornate di agosto 
invitino all'ozio, continua in
stancabile l'attività del no
stro partito in tutu la re
gione; dai centri maggiori al
le località più piccole, alle 
sezioni di quartiere, compa
gni e simpatizzanti ragazzi 
e ragazze della FGCI, sono 
impegnati nell'organizzare le 
feste della stampa comuni
sta. Non c'è piazza, pineta o 
parco pubblico che non sia 
trasformato in questi giorni 
in un centro di dibattito sui 
maggiori problemi che inte
ressano il nostro paese o la 
singola comunità, oltre che 
di divertimento e di svago. 
ed i risultati di questo impe-
gno comune possono vedersi 
giorno per giorno. 

. Già ad esemplo, le sezioni 
di Sassocorvaro, un comu
ne della provincia, di Pesaro 
hanno raggiunto il 100% del
la sottoscrizione per la stam
pa comunista,. 

Continuano anche !e Feste 
de l'Unità: ieri è iniziata 
quella di Arcevia, con una 
gara sportiva e una manife
stazione popolare. Proseguirà 

i oggi alle 16. con una marcia 
podistica, che porterà i par
tecipanti da Piazza Garibaldi 
al Monte della Croce, -al vil
laggio de l'Unità, con mo
stre politiche, spazio per i 
bambini e stands gastrono
mici. Alle 18 avrà luogo il 
ballo popolare con l'orche
stra « Malcotti ». 

Domani, alle 17. la festa 
proseguirà con uno spettaco
lo di animazione teatrale per 
bambini, e alle 18 con un in
contro dibattito sul tema 
e l'impegno dei comunisti per 
l'attuazione dell'accordo pro
grammatico. 

A Pano Invece la festa del
l'Unità si apre oggi con la 
Cicloturtstica «3. Trofeo de 
l'Unità», una passeggiata in 
bicicletta di 70 chilometri per 

: cicloamatori con partenza 
alle ore 8 dal «Piazzale del
la rotonda » (Spiaggia Sas
sonia). Mercoledì, alle ore 21 
alla Rocca Malatestiana, s: 
svolgerà una conferenza su 
« L'opera e il pensiero di 
Antonio Gramsci », cui segui
rà la proiezione del film 
« Gramsci ieri e oggi ». • 

Giovedì si apriranno gli 
stands nell'area Montevecchio 
(Corso Matteotti) e alle 22 
s; esibiranno con la loro trou
pe Loretta e Daniela Goggi. 
Venerdì alle 21. serata del 
liscio con « Milena e i Cava
lieri del Liscio», mentre sa
bato. dopo un recital del Can
zoniere intemazionale, si 
svolgerà una conferenza sul 
tema «Il PCI e l'Europa»; 
al termine, nello spazio della 
Balera, ballo popolare. 

La manifestazione si con
cluderà domenica con una 
serata danzante, un comizio 
alle ore 21 e, alle 22. con un 
recital di Claudio Villa, 

zone montane marchigiane se
no state un grosso .serbatoio 
di disoccupati e sottoicupat» 
che hanno scelto altri lidi per 
sopravvivere a tanti ' anni di 
miseria e ristrettezze) che ri
tornano ogni anno a visitare 
i parenti superstiti andando r. 
riabitare case ristruttura*? e 
rimesse a nuovo con i sudati 
risparmi di un nuovo lavoro. 
E infine ci sono gli habitué 
della domenica che proprio 
durante l'estate aumentano le 
loro puntate verso la mon
tagna. 

Dai Sibillini al Catria. dal 
San Vicino al Montefeltro. o-
vunque s'incontrano turisti 
anche di nazionalità stranie
ra. Da Monte Fortino ad A-
mandola. da Sarnano a Vis*). 
da Camerino a Cingoli, da A-
piro ad Arcevia a Sassoferra-
to. a Cagli, a Cantìano a Pen-
nabilli. ovunque si vada c'è 
gente. Gente che si disintns-
sica i polmoni percorrendo i 
viottoli più o meno concediti 
tra i monti, entro i boschi, ira 
i pascoli, al contatto diretto 
con una natura viva. Cammi
nando raccolgono mirtilli, mo
re. fragole, fiori, funghi, e... 
sassi. Come avviene lungo le 
battige della costa ove si va 
alla ricerca di ' conchiglie. 
frutti di mare (attenzione pe
rò a mangiarli senza averli 
prima stabulati, dato l'alto 
grado di inquinamento di cer
ti tratti di mare e di costa;, e 
anche qui sassi più o meno le
vigati su cui farci sopra un 
disegnino con una data e il 
nome della località dove è sta
to raccolto e conservarlo in 
casa in un cassetto. 

Per molti, i più anziani, è 
come la riscoperta della na
tura, degli usi e dei costumi 
della semplice gente di mon
tagna; per i più giovani è una 
vera e propria scoperta. Aj 
loro occhi appaiono scenari 

\isti solo alla televisione o al 
cinema o nelle fotografie: i 
pascoli con le mucche che ti 
guardano ed osservano venen
doti più vicino possibile per 
annusare questo animale stra
no — l'uomo — che le foto 
grafa come ad uno zoo; e ie 
pecore che belando, al con
trario. cercano di allontanarsi 
perché timorose di chissà qua
le reazione del sempre anima
le uomo; e le capre che ti 
< puntano > e attaccano non 
appena sei a distanza giusta. 
E tanti altri animali ed uc
celli spinti sempre più lonta
no dalle città. 

I bambini toccano con mano 
i tanti animali domestici che 
conoscono solo attraverso i 
cartoni animati della televisio
ne — compresi i caroselli 
pubblicitari — e i libretti che 
i genitori acquistano presso i 
grandi magazzini nel tentativo 
di far conoscere ai figlioletti 
un mondo lontano, molto lon
tano dalla città, dalle quattro 
mura entro cui vivono, nelle 
strade in cui cercano un po' 
di svago. 
• E poi ci sono i prodotti ali
mentari della natura e dell' 
uomo, cose genuine che nes 
suna pubblicità riuscirà mai 
a soppiantare con i prodotti 
che le grandi industrie 
sfornano copiosamente ogni 
giorno. 

Ecco. Tutto questo è la mon
tagna marchigiana. Una vasta 
zona veramente da scoprire e 
da godere, con le sue gole, i 
suoi torrenti, i graziosissimi 
villaggi, i monumenti costitui
ti da resti — alcune volte ri
costruiti — dì torri e castelli 
medievali, le sue cittadine, le 
tante abazie camaldolesi e be
nedettine sparse qua e là. Un 
tutto da vedere: un tutto da 
scoprire per i nostri interessi 
culturali e fisici. - -

Paolo Orlandini 

Riassunti gli edili licenziati dalla « Sistemi Nuove Tecnologie» 

Saranno gli abitanti di Penna 
a costruire il centro turistico 

\ .<> 
Il villaggio dovrebbe ospitare circa 3500 persone - Gli appalti ci saranno, ma 
controllati dai lavoratori - Sventata la manovra speculativa della società 

PENNA IN TEVERINA — 
non saranno più licenziati 
i 28 edili della società «Si
stemi Nuove Tecnologie », 
che sta realizzando un cen
tro turistico destinato ad o-
spitare 3.500 persene. Dopo 
che i lavoratori avevuno oc
cupato il cantiere, c'è stato 
un incentro al quale hanno 
partecipato l'amministratore 
unico della società, Victor 
Nicoliti e. per le organizza
zioni sindacali Amici. Fabris, 
Campanozzi, Barcherini e An
gelo Sante. 

Alcune settimane fa la dit
ta aveva annunciato il licen
ziamento di tutti i dipendenti 
per mancanza di finanzia
menti. • La « Sistemi Nuove 
Tecnologie », che fa capo alla 
finanziaria « Immobiliare 
Nuova Roma », ha da poco 
iniziato i lavori per l'edifica
zione del centro turistico. In 
questa zona, a ridosso del 
centro abitativo di Penna, un 
comune ccn appena 800 abi
tanti, la ditta ha presentato 
un progetto per costruire re
sidenze turistiche, sfruttan
do nuove tecnologie, per con
tenere 1 costi. Questo alme
no sostiene l'amministratore 
delegato, mentre da parte 
sindacale si è dell'opinione 
che questa sia una afferma
zione tutta da verificare. Co
munque, la società ha, per 
adesso, mostrato il fiato cor
to e a pochi mesi dall'aper
tura del cantiere, si è tro
vata senza soldi. Che questa 
sia la motivazicne reale dei 
licenziamenti è stato subito 
messo in dubbio. 

Il compagno Giorgio di Pie
tro, capogruppo in consiglio 
comunale^ ha lanciato l'allar
me, attraverso un ordine del 
giorno, che la società voles
se in realtà soltanto allonta
nare i lavoratori locali per 
affidare l'opera a grandi im
prese romane. • 

Con l'accordo sigllato tra 
le 2 controparti • questo ri
schio viene fugato: la ditta 
sì è impegnata a riprende
re i - lavori all'inizio di di
cembre, rioccupando tutte le 
maestranze attuali. Durante 
il mese di agosto, i lavorato
ri resteranno a casa in fe
rie, poi, per 3 mesi fino alla 
ripresa dei lavori, usufrui
ranno della Cassa integra-
zicne. 

« E' un accordo che noi ri
teniamo positivo — sostiene 
Amici della Fillea — anche 
se tutto è subordinato al re
perimento da parte dell'a
zienda di ulteriori finanzia
menti. *• Comunque abbiamo 
ottenuto dei bueni risultati. 
Appalti ci saranno per de
terminati lavori, mfi control
lati ». • 

La società «Sistemi Nuove 
Tecnologie» ha scelto Penna 
perchè a pochi chilometri 
da Roma, dalla natura ncn 
contaminata, è facilmente 
raggiungibile servendosi del
l'autostrada. o ccn il treno. 
Quello che ci si chiede è se 
da questo insediamento gli 
abitanti del posto ne trarran
no un vantaggio. ' 

« E' molto discutibile — di
chiara Amici — il sindaco 
afferma che si creeranno 
nuovi posti di lavoro, perché 
si dovranno costruire centri 
commerciali e attrezzature 
sportive. Si tratta comunque 
di occupazioni stagionali, in 
quanto si ha a che fare ccn 
le cosiddette seconde e terze 
case e i proprietari se ne 
serviranno per periodi molto 
limitati. Il problema della 
occupazione si può risolvere 
solo con un programma di 
sviluppo comunale, che pun
ti sull'agricoltura, realizzan
do un migliore collegamento 
coi comuni di Amelia e di 
Orvieto, incentivando la tra
sformazione in loco dei pro
dotti agricoli ». • 

C'è stato anche chi ha de
nunciato - un'altra possibile 
operazione speculativa, quel
la di avviare i lavori e poi 
dare il via ad una lottizza
zione. rivendendo a prezzi 
molto più alti i terreni ac
quistati. «Questo rischio — 
conclude Amici — non do
vrebbe esserci in quanto il 
comune ci ha dichiarato che 
ha approvato il progetto so
lo per una prima " stecca " 
di appartamenti ». 

Giulio C. Proietti 

Un festival gremito e ricco di iniziative 

A Gualdo Tadino la folla 
delle «grandi occasioni» 

.GUALDO TADINO -- Tanta ."ente a 
Gualdo Tadino intorno alla * piattafor
ma ». ovvero il luogo dove si svolge in 
questi giorni l'annuale festa de * l'Uni 
tà ». i La folla delle grandi occasioni » 
avrebbe potuto dire un commentatore 
sportivo e per molti festival de l'Unità 
è davvero « la grande occasione ». Sono 
i lavoratori emigrati che tornano a Gual
do per trascorrere le poche settimane di 
ferie, riassaporare dopo tanto tempo 1" 
aria della propria terra. 

Numerose, in tutto l'arco della setti
mana in cui si svolge il festival, le ini
ziative politiche: tra queste ha polariz
zato l'attenzione un pubblico dibattito sul
la situazione politica attuale cui. ' oltre 
al compagno Formica della segreteria 
della federazione di Perugia, erano pre
senti esponenti del PSI e di DP. Assen
te la DC nonostante l'invito rivoltogli dal 
nostro partito, anche se. tramite un ma
nifesto murale, i democristiani gualdesi 
si sono augurati l'istaurarsi anche nella 

/.ona di un corrotto rapporto e di una col
laborazione \eramente produttiva tra 
tutte le forze politiche 

Molte, oltre questa, sono state comun
que le iniziative di rilievo. 

I compagni della sezione, soprattutto 
alcuni giovani, hanno costruito una mo
stra sugli aspetti urbanistici e culturali 
di Gualdo Tadino in collaborazione con 
Italia Nostra che ha fornito gran parte 
del materiale. 

Su tale problematica si è svolto an
che un dibattito pubblico, mercoledì se
ra. cui ha partecipato l'assessore regio
nale ai beni culturali Roberto Abbondan
za. Va fatto cenno, infine, ad un'inizia
tiva di particolare interesse svoltasi ve
nerdì sera: «l'attualità di Gramsci» un 
dibattito cui. oltre al compagno Moro 
della scuola del partito di Albinea. han
no dato il proprio contributo esponenti 
del mondo cattolico e i numerosi parteci
panti intervenuti. 

Alberto Giovagnoni 

Dati più dettagliati sulle liste speciali 
w^— • • _ _ _ — _ _ . — ^ ^ _ — , 

Molti laureati a Terni, solo 
in 12 scelgono l'agricoltura 

Verificato il numero degli iscritti (3160 nella provincia) 

TERNI — Ieri pomeriggio si 
è riunita la commissione co
munale di collocamento per 
un primo esame della lista 
speciale per i giovani. Il to
tale degli - iscritti è in pro
vincia di Terni 3610, di cui 
1809 uomini e 1801 donne. In 
tutte le sedi comunali il nu
mero degli uomini e delle don
ne presenta uno scarto mode
stissimo. All'ufficio comuna
le di Terni i giovani di sesso 
maschile, che hanno presen
tato la domanda, sono 1140, 
mentre quelli di sesso femmi
nile 1128, per un totale di 2232. 
A Orvieto gli iscritti sono 313 
(141 uomini. 172 donne); a 
Narni 276 (127 uomini e 149 
donne): a Amelia 139 (70 uo
mini e 69 donne); a Acqua 
sparta 58 (26 uomini e 32 don
ne): a Sangemini 58 (37 uo
mini e 21 donne). 

Verificato il numero degli 
iscritti, la commissione co
munale di collocamento ha 
dato mandato agli impiegati 
dell'ufficio del lavoro di com
pilare le graduatorie. La com
missione tornerà a riunirsi a 

settembre per una verifica. 
Da un primo esame delle do
mande è emerso che la mag
gioranza dei giovani è in pos
sesso di un diploma. Molti so
no i laureati. Si ha ormai la 
certezza che pochissimi han
no scelto l'agricoltura quale 
attività da svolgere. Nel co
mune di Terni, dopo un rapi
do spoglio delle domande, i 
giovani che hanno scelto l'a
gricoltura sono risultati esse
re soltanto 12. E" vero che Ter
ni ha un'economia quasi e-
sclusivamente industriale e 
che verso questo settore, per 
ovvi! motivi, si indirizzano le 
aspettative dei giovani, ma è 
anche vero che in altre zone, 
dove la situazione produttiva 
è diversa, si è registrato un 
analogo fenomeno. 

Anche a Orvieto, dove l'a
gricoltura svolge una grossa 
funzione economica, sembra 
che le domande rivolte all'a
gricoltura siano poche. I gio
vani hanno optato o per l'in
dustria o per i servizi di pub
blica utilità, chiedendo di es
sere occupati negli enti loca

li. come impiegati. 
« E' questo un dato — so

stengono alla Camera del La
voro — che deve farci riflet
tere in primo luogo sugli o* 
rientamenti e sulla imposta
zione della scuola. In secondo 
luogo sulle reali condizioni 
che esistono nell'agricoltura e 
che non sono certo tali da 
incoraggiare i giovani ad o-
rientarvisi ». • 

E' un dato che deve essere 
seriamente analizzato, si so
stiene da parte sindacale, an
che perché esso rischia di va
nificare lo sforzo per utilizza
re la legge di preavviamento 
al lavoro per un rilancio del
l'agricoltura. Gli enti locali. 
le cooperative, le comunità 
montane hanno elaborato o 
hanno allo studio, plani per 
lo sfruttamento delle terre di 
proprietà pubblica e di quelle 
incolte e mal coltivate. 

Questi piani rischiano pero 
di restare inoperanti se non ci 
sono giovani disposti a lavo
rare nell'agricoltura. 

g.c.p. 

PERUGIA - Le iniziative dei comunisti per ferragosto 

Dibattiti, comizi, musica e giochi 
PERUGIA — Molte le inizia
tive in tutta la regione per il 
ponte di ferragosto. Diversi i 
temi al centro dei numerosi 
dibattiti e comizi che si ter
ranno in ogni centro: par
ticolare attenzione verrà tut
tavia dedicata alle questioni 
dell'occupazione giovanile, del
l'intesa tra \ partiti, dell'agri
coltura. Diamo di seguito 1' 
elenco delle manifestazioni: 
OGGI: Casenuove (Magione). 
Ore 18. Comizio (Caponi A). 
Miccone. Ore 18. Dibattito sul
l'agricoltura (Ciribifora). S. 
Sisto. Ore 18. Comizio (F. In
namorati). Città di Castello 
<sez. Gramsci). Ore 18. Comi
zio <G. Pannacci>. S. Teren-
ziano. Ore 18. Comizio. (P. 
Menichetti). Panlcale. Ore 17. 
Dibattito sull'accordo pro

grammatico (F. Galilei). Co-
stacciaro. Ore 18,30 Comizio 
(W. Ruggiti). Città delle Pie
ve. Ore 17. Comizio (F. Ghir-
silli). Monteleone. Ore 18. Di
battito sul centri storici con 
l'assessore regionale Roberto 
Abbondanza. Pozzuolo. Ore 
18,30. Comizio (Stramaccioni). 
LUNEDI': Terzo la Pieve 
(Spoleto). Ore 18,30: Comizio 
(F. Pallaccoi. Trevi. Ore 19. 
Comizio (Pietro Conti». Ra
mazzano. Ore 18. Comizio 
(Santucci). Papiano. Ore 
18.30. Comizio (F. Subicini). 
Selci. Ore 173- Comizio (R. 
Nicchi). Panicarola. Ore 17.30 
Comizio (F. Fanfano). 
MARTEDÌ': Nocera Umbra: 
comizio con il compagno Rag
giti. Gubbio: festival del

l'Unità, dibattito sulla leggo; 
56. 

Per ciò che riguarda il fe
stival. oggi a Orviato, canti 
popolari alle 16; alle 18 dibat
tito su « Variante al Piano Re
golatore Generale e risana
mento del centro storico » cui 
seguirà alle 21 un tratteni
mento musicale; luntdì: alle 
16 teatro dei burattini; alle 
21 serata di ballo. 

A Polino la giornata si apre 
; alle 9 con una gara di ruz

zolone: alle 16 pomeriggio 
musicale: alle 17: gara di ti
ro alla fune. Lunadi: alle ore 
9 corri per la salute; alle ore 
17 partita di calcio; alle ore 
17,30: spettacolo coi Cantori 
della Valnerina: alle ore 20: 
chiusura della gara di Tiro 
al bersaglio. 

TERNI - Mercoledì sera alle 21 

Un'immagine dallo spettacolo dal gruppo di ballo dal Senegal 

Il balletto del Senegal 
al teatro di Villalago 
TERNI — Mercoledì alle ore 21, presso il teatro all'aperto di 
Villalago. si esibirà il gruppo di ballo africano « Ensemble Na
tional De Ballet Du Senegal ». Lo spettacolo è caratterizzato 
dalla notevole vivacità dinamica delle danze, che legata a un 
sapiente uso dei corpi, anche sul piano delle evoluzioni acro
batiche, mette in risalto i caratteri tipici dei popoli africani. 
Con questo spettacolo si chiude la parte internazionale del 
programma estivo di ballo «Piediluco Estivo» organizzato 
dall'Arci provinciale con il patrocinio della Provincia e dell'A
zienda Autonoma di Turismo. 

« P:edilucco Estate ». specifica l'Arci provinciale in una sua 
nota, ha voluto rappresentare un impegno dell'associazionismo 
democratico ternano teso a fornire una risposta qualificata 
alla domanda culturale proveniente dalla città e dalla provin
cia, in un periodo in cui è forte la tendenza a una. riduzio
ne della spesa nell'ambito culturale e della ricreazione di 
massa. L'impegno di spesa a carico della Provincia e dell'A
zienda è stato, grazie alla proposta dell'Arci, ridotto a circa 
un quinto di quello stanziato io scorso anno per iniziative 
analoghe. « • - • • • 

Lo stesso prezzo politico del biglietto d'ingresso (1000 lire) 
è stato, oltre che condizione necessari» affinchè il peso dell' 
iniziativa non fosse intollerabile per le casse dell'Arci, occa
sione per affermare il principio che la cultura non si regala 
demagoficamente, ma si fornisce, come ogni servizio, a un 
prezzo che garantisca trasparenza e rigore amministrativo t 
alta qualità del prodotto. 

Questa Iniziativa, conclude la nota dell'Arci, intende 
esaere occasione di apertura di un dibattito più ampio in me
rito alla programmazione culturale, attraverso una riflessione 
circa le più significative esperienze culturali umbre (Festival 
dei due mondi, Umbria Jazz, sagra musicale, sperimentale di ' 
Spoleto eccetera) in raccordo con I beni culturali e le stratta-
re esistenti (conservatorio Morlacchi, Istituto Briccialdl, 
tri Umbri). 

I I 
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